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Operativo il piano CONI-FIGC 

1500 impianti 
polivalenti: ma 
quante difficoltà 
per le società 

e per i Comuni? 
Parte delle attrezzature fornite dalla FIGC 
(50% della spesa), il resto mutui col «Credito» 

ROMA — Il plano per la costruzione di 500 impianti poliva
lenti (oltre al calcio vi si svolgeranno gare di altre discipline 
sportive), nato dalla collaborazione tra FIGC e CONI, è di
ventato operativo. È stato presentato Ieri al Foro Italico dal 
presldents del CONI, Franco Carraro e da quello della Feder-
calclo, Federigo Sordillo. Una volta esauritisi i saluti e i con
venevoli di rito, si è entrati nel vivo della materia. I campi 
sorgeranno nel giro di 5 anni. La quantificazione per regione 
e, quindi, per città non è stata comunicata. Il presidente della 
Lega calcio dilettanti, Ricchieri, ha però fatto presente che 
sarà privilegiato il Sud rispetto al Centro e al Nord. Carraro 
ha invece lanciato strali polemici all'indirizzo tanto dello Sta
to quanto degli Enti locali e delle Regioni. «Tutti — ha detto 
— vogliono a parole allargare la pratica sportiva, intanto 
però chi opera è soltanto 11 CONI e le società affiliate alle 
varie Federazioni». Strano però che 11 calcio (vedi Lega e Fe-
dercalclo) chieda proprio l'intervento dello Stato per «sanare» 
i propri bilanci (Carraro se ne fece portavoce presso Craxi e 11 
ministro Lagorio). 

Comunque se l'iniziativa congiunta è altamente meritoria, 
crediamo che sarà indispensabile verificare le scelte che ver
ranno fatte in loco (numero di abitanti, necessità di attrezza
ture, ecc.). Inoltre ci pare che la parte finanziaria avrà il suo 
bravo peso. È vero che la Lega dilettanti fornirà alle società o 
al comuni che stipuleranno le convenzioni, strutture per 1* 
ammontare del 50% dell'intera spesa (recinzione interna, re
cinzione esterna, spogliatoi), ma il rimanente 50% dovrà ve
nire finanziato «accendendo» mutui con l'Istituto del Credito 
Sportivo, ad un tasso che dovrebbe aggirarsi sul 16-17%. Se le 
scelte non dovessero essere oculate, ci si potrebbe trovare di 
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II disegno mostra una veduto di uno dei nuovi impianti polivalenti 
(non ospiteranno soltanto il calcio ma anche altre discipline 
sportive) 

fronte a difficoltà insormontabili. Facciamo un esempio, tan
to pei capirci. In Sicilia esiste una legge speciale che fa carico 
ai comuni del solo 20% dell'intera spesa. Ebbene, ì comuni 
non sono riusciti neppure a far fronte a questo 20%. I lacci 
che stringono ron un nodo quasi mortale i bilanci degli Enti 
locali sul territorio nazionale, pesano come una palla dì 
piombo al piede. 

Dal canto suo il presidente dell'ICS, avv. Nicolini, ha di
chiarato che l'Istituto assicurerà i finanziamenti senza pre
tendere in cambio che vengano «piazzate» le sue obbligazioni. 
Oltretutto sarebbe un ostacolo insormontabile, considerato il 
dilagare dei BOT e dei CCT. Insomma, si chieda e si avranno 
i soldi: questo ha tenuto a chiarire Carraro, temendo forse 
equivoci frenanti su una materia così ostica. Le fasce di fi
nanziamento saranno tre, rispettivamente per 100, 150, 200 
milioni, attingendo però anche al fondo interessi dell'Istituto 
stesso. Semplificando, la prassi dovrebbe essere questa: 1) i 
comuni o le società fanno domanda; 2) acquistano il terreno 
con un mutuo sportivo; 3) ricevono il 50% delle spese neces
sarie alla costruzione (sotto forma delle attrezzature poc'anzi 
menzionate da Ricchieri); 4) a loro carico rimane il restante 
50% della spesa. È stata posata già qualche prima pietra? 
Non è stato comunicato, ma lo si potrebbe desumere da quan
to detto da Ricchieri, il quale ha parlato di «prima realizzazio
ne entro 5 mesi». Da notare che per un impianto è prevista 
una spesa (salvo il lievitare dei prezzi del materiali), aggiran-
tesi intorno ai 200-250 milioni. A chiusura una esortazione di 
Carraro: anche le altre Federazioni dovrebbero varare inizia
tive come questa promossa dalla Federcalcio. Giusto; un in
terrogativo sorge però spontaneo: con quali soldi? Soltanto la 
Federcalcio, date le migliaia di società affiliate, può permet
tersi simili... lussi. Le altre Federazioni potrebbero forse veni
re incoraggiate mediante un ulteriore contributo del CONI, 
mercè i maggiori introiti che assicureranno le giocate al To
tocalcio. Sia chiaro, però, che gli «incentivi» dovranno andare 
a favore di quelle società che costruiranno impianti sportivi: 
di fatto e non soltanto sulla carta. 

g. a. 

• In chiusura la notizia che Matarrese (presidente della Lega 
calcio) ha disdetto il contratto con la Rai. Secondo la versione 
fatta circolare sarebbe prassi farlo 6 mesi prima della scadenza 
(giugno 1984). Tutto starà poi a vedere in quali termini sarà 
rinnovato (magari la Lega pretenderà più soldi...). 

77 Catania in mano a G.B. Fabbri 

Dopo Morrone 
anche Di Marzio 

licenziato 
CATANIA — Lo stesso destino di Giancarlo Morrone è toccato a 
Gianni Di Marzio. La Lazio ha licenzialo Morrone lunedi pomerig
gio, quello del Catania ha ricevuto la «lettera di benservito» — 
come ha detto il presidente Massimino — ieri sera. Insomma, 
questi presidenti di calcio cercano sempre di coprire le proprie 
responsabilità (campagna acquisti, tenuta dei bilanci, ecc ) facen
do pagare il «momento-no» delle squadre soltanto agli allenatori. 
Al posto di Di Marzio è stato assunto Gian Battista Fabbri. II 
nuovo tecnico è arrivato ieri pomeriggio a Catania. Massimino ha 
dichiarato: «Con Fabbri, un allenatore di grande prestigio, il Cata
nia potrà superare il diffìcile momento. Basterebbe una vittoria 
domenica contro l'Ascoli per scacciare la crisi». Fabbri è nato 1*8 
marzo del l926.*Ha allenato la Spai, in A, in serie B e in C. Quindi 
il Cesena, la Sangiovannese, il Giulianova, il Lhorno, il Piacenza, 
il Vicenza nella stagione in A, l'Ascoli e la Reggiana. 

• • • 
Anche in B un licenziamento: il Consiglio direttivo della A.C. 
Cesena ha deciso len sera, non senza qualche contrasto, l'esonero 
dell'allenatore Pippo Marchioro. Dopo la formula di prammatica 
dei ringraziamenti al tecnico lombardo per il lavoro svolto, la squa 
dra è ora affidata alle cure dell'allenatore della •primavera», òan-
dro Tiberi. 

• • • 
ROMA — Ieri si è riunito l'ufficio di presidenza della FIGC (Sor
dillo, Cestani. Matarrese. Alighieri. Borgogno). E' stata concessa al 
Lecce l'autorizzazione a tesserare in via straordinaria due giocatori 
al posto degli scomparsi Lo Russo e Pezzella. La presidenza ha poi 
accolto il parere espresso dal Comitato Tecnico di sospendere l'e
same della richiesta di autorizzazione a contrarre debiti bancari 
per l'importo di 2 miliardi, avanzata dall'Udinese, in attesa che la 
stessa comprovi l'attuazione degli adempimenti finanziari nchiesti 
dal CONI per il tevseramento di Zico. 
• Nella foto: FABBRI all'arrivo a Catania 

Brevi 

• MIGLIORA WANNINGER — Continuano a migliorare le condi
zioni del tifoso austriaco. Gerhard Wanntnger. accoltellato mercole
dì seprso. Il giovane è cosciente e parla I sanitari continuano 
comunque a riservarsi la prognosi. 
9 PUGILATO — Stasera si svolgerà a Loano. in provincia di 
Savona. «I match per il titolo europeo dei super piuma, tra il detento
re l'ital.ano Ram-nger e il francese Tnpp II match sarà trasmesso 
dalia TV 1 in «Mercoledì sport». 

• CALCIO — Oggi IcUnder 21» di Azelio Vicini effettuerà un 
allenamento a Coveraano (alle ore 14.30) contro la Bibbienese. 
sotto gli occhi dei tecnici stranieri che stanno partecipando al 
«corso» organizzato dal Centro tecnico. 
• SCI — Grazie al «cannone* che spara ghiaccio, oggi si disputerà 
al Sestriere lo slalom speciale femminile, valevole per la Coppa del 
mondo 

L'allenatore del Torino crede nella sua squadra ma per lo scudetto resta a.» guardare 

Per Bersellìnì gli arbitri 
sono i migliori dei mond 

«Dico sempre ai ragazzi: l'arbitro che ci mandano va lasciato lavorare, e basta, non sta a noi giudicare» - Snobba la 
«moviola» - Le sue «previsioni» azzeccate (come quelle di Liedholm) - I grandi passi avanti di Hernandez 

Calciò 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Detesta -le chiac
chiere e i pettegolezzi che ab
bondano nel mondo del calcio-. 
Snobba la «moviola», prodigio 
del momento, alla quale qual
cuno vorrebbe deputare il giu
dizio assoluto, seppur tardivo, 
sullo partita: 'Per carità, per 
me conta ciò che succede in 
campo Domenica sera le azio
ni di Torino- Verona viste alla 
moviola erano l'esatto contra
rio di quelle viste in campo: 
Schachner non era m fuori gio
co, il rigore su Hernandez non 
c'era, la rete assegnata a Di 
Gennaro dovrebbe essere an
nullata. Ma guai se il giorno 
dopo ci si mettesse a recrimi
nare: un conto sono gli spunti 
critici, un conto è voler riaiscu-
tere tutto- ormai la gara è an
data: 

Lo annoiano le polemiche 
sugli arbitri: 'Dico sempre ai 
mici ragazzi: l'arbitro che ci 
mandano va lasciato lavorare, 
e basta, non sta a voi giudicare. 
E poi sono convinto che gli ar
bitri italiani, presi nella loro 
globalità, siano i migliori del 
mondo- all'estero ho visto arbi
trare in modo spaientoso più 
di una volta-. 

Eugenio Bersellini è uomo 
schivo; si dice che non ami la 

luce dei riflettori, in realtà si 
limita ad esporsi quel tanto che 
basta per permettere ai cronisti 
di fare il loro mestiere e lo fa 
con la naturalezza di chi non 
cade nella tentazione di sentirsi 
«prima donna». Al Torino è ar
rivato l'anno scorso, dopo aver 
allenato per cinque anni l'In
ter, squadra con la quale ha 
vinto uno scudetto e due Coppe 
Italie. 

In quindici aiu.i di «mestie
re» non è mai stato esonerato 
prima della fine del campiona
to: un record significativo, in 
un Paese dove il Valzer delle 
panchine va per la maggiore. 
Quest'anno gli allenatori sono 
stati messi in discussione già 
tre volte: prima Gigi Radice, 
ora Di Marzio attaccato da 
Massimino, quindi Morrone e-
sonerato dalla Lazio. 

Quello di allenare è un me
stiere. lavori quando ti chia
mano, e logicamente cerchi di 
fare del tuo meglio, ma devi sa
pere che le tue valigie devono 
essere sempre pronte.^ Io ho 
sempre cercato di chiarire i 
problemi prima che il campio
nato iniziasse, e poi mi dico: 
venga quel che deve venire: 

Lei fu uno dei primi insieme 
a Liedholm a pronosticare un 
campionato agguerrito ed ano
malo, con molte squadre in lot
ta per i vertici della classifica.. 

• Si, c'è un livellamento ver
so l'alte Juventus e Roma re-

• BERSELLINI 

stana grandi e nelle altre squa
dre c'è stato un notevole raf
forzamento Tra l'altro aievo 
anche detto, a settembre, che 
davo per favorite la Roma, la 
Juventus e l'Inter...: 

Già: la fiducia nell'Inter non 
l'ha mai abbandonato... 

'Il .parco giocatori di una 
squadra non peggiora né mi
gliora durante il campionato: o 
è valido in partenza o non lo è, 
e quello di Gigi Radice lo è, ec
come: 

Molti sono stati in attesa, 
nelle scorse settimane, di un 
sorpasso del Torino: invece la 
vostra posizione in classifica 
non è cambiata e la squadra 
granata ha pareggiato per tre 

domeniche consecutive. Contro 
il Pisa, ma forse nnche domeni
ca, i suoi ragazzi sono sembrati 
a tratti spaventati dall'idea di 
vincere, di trovarci al primo po
sto.. 

-È così: quando io consiglio 
ai ragazzi di vivere alla giorno 
ta, lo faccio proprio perche so 
bene come sia facile cadere m 
certe trappole. Se mi danno 
retta, al sorpasso cercano di 
non pensarci, e forse si trove
ranno in testa alla classifica 
senza accorgersene. Io sono 
temprato, sono passato attra
verso mille e una disavi entura, 
ma i ragazzi hanno bisogno di 
esperienza e questa fatalmen
te deve passare attraverso 
qualche sconfitta. Non vale so
lo per il Tonno domenica la 
Roma ha vissuto forse lo stesso 
problema, ne sono un esempio i 
giallorossi più gioiani, come 
Righetti e Bonetti'. 

Dopo il derby qualcuno disse 
che Corredini e Beruatto ri
schiavano di passare per i mi
gliori difensori del campionato. 
La sua difesa ha riscosso molti 
elogi, poi dopo la partita contro 
il Pisa ha subito qualche pro
cesso... 

'La mia difesa rimane quel
la che ha preso meno gol di tut
te, e cioè la più imbattuta del 
campionato (sette gol in tutto, 
tanto quanti la Juve ne ha subi
ti nelle ultime tre partite, ndr). 

Non mi posso proprio lamen
tare, anche perche alcuni gio
catori, come quelli cìv /< i ha 
menzionato, sono andati oltre 
le aspettatile II merito la u 
laro lame a Terraneo, ma an
che ai centrocampisti e addi
rittura alle punte-

Hernandez pare ancora trop
po poco generoso, Schachner 
lascia un po' a desiderare, altri 
soffrono una mancanza di con
tinuità: che cosa ne pensa? 

«Se un giocatore riesce a 
giocare ad alti livelli per otto 
partite su dieci (voglio dire se 
riesce ad avere la sufficienza) 
io mi ritengo soddisfatto Certo 
Hernandez, Dossena e Selvag
gi, che hanno dalla loro una 
maggiore estrosità tecnica fi
niscono inevitabilmente per 
pagare la mancanza di conti
nuità della squadra. Ma l'ar
gentino rispetto all'anno scor-
so ha fatto grandi passi alanti 
sotto il profilo tattico, e Scha
chner ultimamente si è inseri
to bene negli schemi del collet
tivo-

Allora Bersellini, ritiene di ro
vere nelle mani una squadra da 
scudetto? 

-Alcuni sprazzi di gioco so
no stati proprio da squadra da 
scudetto, in altri ci siamo persi 
in sciocchezze che una squadra 
meritoria del titolo non si può 
permettere Stiamo a vedere-

Stefania Miret t i 

Dal nostro inviato 
PARIGI — È ritornato a 
mettere la scritta «Mouhn 
rouge» sulla tuta. Ed è nel 
celebre locale parigino che 
incontriamo Patrick Tarn-
bay, ora pilota della Re
nault . Il solito sorriso, la 
ba t tu ta sempre pronta, la 
conosciuta ironia sul mon
do delle corse. Si permette 
un bicchiere di champagne 
pr ima di passare ad argo
menti seri. Come quello del 
nuovo regolamento, propo
sto dai costruttori, che s ta
bilisce la griglia di partenza 
in base alla media dei mi
gliori cinque tempi stabiliti 
senza soste ai box. Com
menta: *A noi non è stato 
chiesto alcun parere. I piloti 
sono contro questa proposta 
perché significa creare un 
gran casino in pista Spero 
che ci sentano prima di pren
dere decisioni stupide: Il pi
lota, quindi, continua a 
contare come il due di pic
che nella part i ta a brìscola 
t ra i team managers. 'Ogni 
gara — ammet te Tambay 
— diventerà una sfida indu
striale fra colossi dell'auto
mobile. Chi ,uida la macchi
na verrà messo sempre più. 
in ombra» 

Gli stessi toni usati d a 
Gerard Larrousse, il diret
tore generale deila Renault 
sport, duran te la presenta
zione del nuovo bolide della 
Règie contrassegnato dal 
numero R50. 'La FI — tuo
n a dal palco di un palazzo 
si tuato vicino a Place de 1* 
Etoile — è una guerra conti
nua: E la sconfitta dell'ul
t imo mondiale? *.4bb:amo 
perso solo una battaglia» 
spiega. E in previsione della 
vittoria finale, la Renault si 
è da ta una nuova organiz
zazione. Il reparto motori, 
che occupa u n centinaio di 
persone, resterà nell'offici
na di Viry-Chatlilon; s tac
cato, a cinque chilometri di 
distanza, sorgerà il reparto 
telai che comprenderà u n a 

SH Presentati a Parigi i nuovi bolidi gialli 

La sfida Renault 
parte dal motore 

Propulsore ridotto nel volume (40%) e nel peso (12 kg), potenza 660 -
750 Hp - I piloti contestano i regolamenti proposti dai costruttori 

• DEREK WARWICK (a sinistra) e PATRICK TAMBAY accanto alla nuova «Renault RE 50» di 
formula uno 

set tant ina di persone; un 
altro ingegnere, Jean Jac 
ques His, infine, è s ta to in
viato espressamente a Vi-
ry-Chatiilon dal Bureau 
della Règie per rinforzare 
l'equipe delia progettazione 
motori . Il bilancio della Re
naul t sport in formula 1 è 
ancora «top secret», m a l'in
vestimento per il 1934 sì ag
gira sui 20 miliardi- Come 
sì vede u n a forza d 'urto di 
uomini , mezzi e capitali per 

ottenere il sospirato titolo 
del mondo inseguito inva
no d a sei anni . E per creare 
maggiori disagi ai più peri
colosi avversari (cioè Fer
rari , Brabham e McLaren), 
motori Renaul t verranno 
monta t i ancora sulle Lotus 
e dal prossimo anno anche 
sulle due Ligier. 

Finalmente Tambay e 
Warwick tolgono il telo che 
copre il nuovo bolide giallo. 
Si no ta subito che la m a c 

china è più appunt i ta da
vanti , ment re dietro è simi
le a quella dello scorso 
mondiale; anche le ali late
rali hanno la stessa lun
ghezza del modello prece
dente. La scocca è a forma 
di sandwich e ecstru-.ta con 
fibre di carbonio: Io stesso 
s is tema già usato dalla 
McLaren e dalla Ferrari; 
quindi nessuna novità- 'Ab
biamo, invece — spiega l'in
gegner Tetu, responsabile 

della progettazione telai — 
messo delle molle diverse alie 
sospensioni in modo da rego
lare il beccheggio verticale e 
laterale». La nuova Renault , 
insomma, dovrebbe tenere 
meglio la s trada. 

Le maggiori novità ri
guardano il motore e il tu r 
bocompressore (i punti de
boli delle macchine france
si sul finire della stagione). 
Un propulsore, dice l'inge
gner Bernard Dudot, ridot
to nel volume (40 per cento 
circa) e nel peso (12 chili in 
meno), capace di sviluppare 
u n a potenza che va dai 660 
ai 750 cavalli, cinque deci
mi in più della forza motri
ce dello scorso anno. Sì 
pensava di cambiare le tur 
bine, un altro punto dolen
te dell 'ultimo mondiale, 
con prodotti americani e 
giapponesi, ma , visti i risul
tat i , gli ingegneri francesi 
sono ritornati a quelle fran
cesi. Ci sarà, infine, u n a 
nuova iniezione elettroni
ca. 

La Renault , insomma, 
non ha voluto rivoluziona
re completamente le sue 
vetture. «Seguiremo la poli
tica dei piccoli passi — am
mette l 'ingegner Tetu —: è 
l'unica che può portare a ri
sultati concreti» Come im
pregnata di moderazione è 
la posizione della casa aut -
mobilistica francese sui 
nuovi regolamenti che do
vrebbero essere approvati 
verso la fine dell 'anno. 
Spiega Jean Sage, il diret
tore sportivo: *l.'umco che 
finora rompe sui pesi è Tyr
rell. Lui vorrebbe ridurre il 
peso della ret tura da 540 chi
li a 4S0 Siamo venati a patti; 
potrà usare una Tyrrell da 
510 chili per un Gino II nuo
vo regolamento sulla griglia 
di panenza1 Accettiamo tut
to giro più teloce. la media 
sut cinque giri, addirittura 
sui dieci giri La Renault è 
stufa di essere sempre in 
guerra» 

Sergio Cuti 

l 'Uni tà - CAMPAGNA ABBONAMENTI 1984 TARIFFE DI ABBONAMENTO 

più abbonati 
per un giornale 
più forte 

ITAUA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

a r c j o 
ire 

130.000 

110.000 

98.000 

85.000 

65.000 

46.000 

23.000 

6 rncSi 
t.re 

66.000 

56.000 

50.000 

43.000 

33.000 

23.500 

12.000 

2 mc3i 
i r e 

34.000 

29.000 

26.000 

— 

— 

— 

— 

2 rrcsi 
I re 

23.500 

21.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

12.000 

11.000 

— 

— 

— 

— 

— 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo diretta
mente atl'tUnità». viale Fulvio Testi 75. 20162 Milano; oppure effettuando il 
versamento sulc.c.p. n. 430207 sempre intestato all'cUmtà» o ancora sottoscri
vendo presso i Comitati provinciali *Amki dell'Unità» delle rispettive Federazioni. 


